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ad operare con grande vantaggio di 
quelle popolazioni campestri e pasto­
rali. 

Seguivano questi esempi e coll'aiuto 
del ministero procedevano alla istitu­
zione delle stazioni comiziali, i comizi 
d'Asti, di Novara, di Casalmaggiore, 
di Cone»liano, ecc. 

Ma l'esempio più splendido di sif­
fatte istituzioni ne fu dato dalla pro­
vincia d'Udine. 

Nell'anno 1870 il Consiglio di quella 
provincia stanziava lira 50,000 sugli 
esercizi del decennio 1870-79, e di­
sponeva che in ogni anno si erogassero 
da 5 a 6,000 lire nell'acquisto di buoni 
torelli da cedersi ai privati ad un prezzo 
mitissimo colla condizione che li desti­
nassero alla monta pubblica sotto l'os­
servanza di alcune norme preventiva­
mente determinate e sotto la vigilanza 
di apposite commissioni di visita. 

Questo sistema è praticato già da 3 
anni, né, per quanto io mi sappia, i 
risultamenti lasciano cosa alcuna a de­
siderare. ' . . , ' . 

Ed a me pare debito di riconoscenza 
di riportare'codesti tentativi di un ra­
zionale allevamento a notizia di tutti, 
acciò il paese sappia dove cominciò e 
come si svolse questa tendenza verso 
un miglioramento cosi importante per 
la nostra agricoltura. Nò in mezzo a 
codesti sforzi il Governo veimé meno 
al compito suo. 

Io feci trasmettere ai Comizi le cir­
colari 28 giugno 1871 e 9 febbraio 
1872, colle quali dopo di aver accen­
nato alla suprema importanza del be­
stiame bovino, di avere lamentato quanto 
mancava in generale alla nostra agri­
coltura, e di avere dimostrato come 
codesto difetto ascrivere si debba prin­
cipalmente alla inconsideratezza colla 
quale in buona parte d'Italia era trat­
tato il servigio di monta, l'invitavo ad 
unirsi meco e a far rivolgere, mercè 
la istituzione di monte pubbliche, l'at­
tenzione degli agricoltori sopra questa 
materia di prineipalissima importanza. 
I varii,sistemi, che io all'uopo sugge­
rivo e di cui lasciavo la scelta ai co­
mizi, si possono ridurre ai seguenti : 

1* Istituzione di uBa o più stazioni 
comiziali; 

2" Acquisto di buoni torelli, e poscia 
vendita dei medesimi a prezzi oltre­
modo miti, vincolando i concessionari 
a, dest narli sotto determinate condi­
zioni per un tempo determinato alla 
monta pubblica; •'••" 

3° Aggiudicazione di un premio ge­
neroso ai proprietari di buoni tori, a 
condizione che li destinino per un 
tempo determinato alla monta pubbli­
ca sotto la vigilanza di una Commis­
sióne nominata dal Comizio. 

E chiudevo il mò appello promet­
tendo ai sngoli Comizi di concorrere 
all'attuazione di queste idee con L. 500, 
e purché coi propri fcndi o coi sus­
sidi della provincia e dei comuni essi 
accogliessero od impiegassero all'uopo 
un'altra somma di L. 1,000. 

Io so benissimo che una o due sta­
zioni per circondario sono poca cosa 
e non possono esercitare una grande 
influenza sull'avvenire della specie bo­
vina; pure mi parve prudente partito 
incominciare da umili principii e con­
fidare nello svolgimento naturale della 
istituzione. D'altra parte, non 6 mio 
intendimento che le stazioni siano pe­
rennemente a carico dei corpi morali. 
Quando negli agricoltori sarà fenna-
me-te radicata IMdea dell'impoitanza 
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di A g r i c o l t u r a e Commerc io 

La^uistipne tanto dibattuta dai gior­
nali del Veneto circa la libera esporr 
fazione del bestiame produsse, se non 
altro, questo di buono, di risvegliare 
fra il ceto agricolo una maggiore atti • 
vita in tutto ciò che ha rapporto all'aia 
levamento e al miglioramento delle 
razze bovine, e di preparare così al­
l'agricoltura quell'avvenire che le spet­
ta, come prima fonte della ricchezza 
nazionale. , 

Camere di Commercio, Società Agra­
rie, Comizii Àgrarii, e Rappresentanze 
municipali e provinciali, sia per lode­
vole loro iniziativa, che per eccitamenti 
provenuti dall'alto fecero oggetto dei 
loro studii e delle loro adunanze l'im­
portantissimo argomento, e noi non ab­
biamo mancato di segnalare ad alimi 
esempio quelle deliberazioni che ci,sono 
sembrate più utili. -. 

11 ministero d'Agricoltura, e p o m r 
bercio dal suo canto,, non cedendo 
alle istanze che gli erano state,mosse 
per mettere un freno alla esportazione 
del bestiame, e al, conseguente.,rinca-
rimento delle carni, ne trasse invece 
occasione per,spingere i sodalizii cui 
è demandato, di tutelare .gl'interessi 
agricoli, a darsi le mani attorno, e. a 
cercare sopr'atùtto il miglioramento delle 
razze, in cui ci resta pur troppo an­
cora molto da fare in confronto delle 
altre nazioni, e, noi veneti, anche in 
confronto della Lombardia, ., 

E fra gli altri provvedimenti cit amo 
còme il più importante quello della isti­
tuzione in ogni circondario dei Comizii 
agrari, e sotto la diretta sorveglianza 
dei Comizii stessi, di stazioni taurine 
provvedute di capi delle migliori razze, 
e dirette secondo le norme adottate 
nei paesi più inoltrati in questo ramo 
vitale dell'indùstria agricoli ed alimen­
tare. 

Fiduciosi che la parola del ministro 
non cada in terreno sterile, e anzi lieti 
che la nostra Provincia sia una di quelle 
che ormai vi risposero prontamente 
col fatto; riportiamo intanto i brani 
più intéressanti della Circolare mini­
steriale diretta in proposito alle Camere 
di commercio e alle Prefetture del Re­
gno, non potendo, attesa la sua lun­
ghezza, riprodurre il documento tutto 
intero: 

Il bisogno imperioso di qualche prov­
vedimento inteso al miglioramento della 
razza bovina mosse alcuni corpi mo­
rali a trapiantare anche in Italia- quelle 
istituzioni che avevano dato di sé una 
prova sì vantaggiosa presso gli stra­
nieri. E per il primo il comune di 
Schilparìo in valle di Scalve istituiva 
nel 1860 una Stazione comunale. 

Ne) 1863 si temo, ma senza risol­
tamente, di fare altrettanto in un co­
mune parmense. 

Nel 1868 si ordinavano le stazioni 
comunali di Breno che sovvenute dal 
ministero ed energicamente appoggiate 
dai corpi morali interessati, continuano 

di un ben regolato servizio di monta, 
quando essi toccheranno con mano i 
vantaggi che al medesimo sonò ine­
renti, daranno energieamente opera alla 
diffusione.delle stazioni .-e':troveranno 
nella spontanea loro associazione quegli 
aiuti che i corpi morali non potreb­
bero alla lunga mettere a loro dispo­
sizione. 

Buona parte dei Comizi hanno fitto 
plauso alla mia iniziativa, ed alcuni 
hanno di già,dato mano alla fondazione 
delle designale stazioni,'ma per molti 
le pratiche sono ancora sospese per 
non aver potato riunire la piccola 
somma di L. 1,000. Essi non hanno 
mancato di rivolgersi fiduciosi alle ri­
spettive provincie ed ai Comuni, ma l 
le rendite di questi sono bene spesso*; 
troppo ristrette è pejr quelle le depu-| 
tazuni provirfrall sono vincolate ai* 
bilanci deliberati dai Consigli: 

Ora sono riuniti i Consigli provin­
ciali e stsnno per essere deliberati i 
bilanci del futuro esercizio; opperò e 
giunto il momento nel. quale le Pro­
vincie possono e devono per il loro 
stesso interesse secondare i miei sforzi 
e sovvenire la buona, volontà e l'opera 
dei Comizi, lo mi rivolgo pertanto 
pieno di fiducia alle : rappresentanze 
provinciali e le, eccito a stanziare nei 
lóro bilanci qualche sómma a fine di 
promuovere il miglioramentoéd il con 
seguente aumento'della razza bovina. 

E qui mi pare necessario di ricor-̂  
dare ai Consigli un fatto economico 
che fu osservato nel decorso anno ed 
-in quello che volge al .suo termine, 
dal quale un' amministrazione illumi­
nata ed intelligènte deve* trarre pro­
fitto; '" •• •• 

In'q lesti due anni, còme ho accen­
nato di sopra, l'esportazione del be ­
stiame in genere e di quello bovino 
in specie si, è.grandemente aumentata. 
Il paese ha cominciato ad, occuparsi 
di'qnestò argomento che interessa l'a­
gricoltura e la pùbblica alimentazione, 
ed a me sono giunti diversi reclami 
intesi ad ottenere un provvedimento 
che arresti la esportazione. Io ho ri­
posto che il governò era deciso a non 
frapporre alcun ostacolo al commer­
ciò del bestiame ed a non allontanarsi 
dal nostro sistema di 1 berta commer­
ciale inauguratoemac-tenuto con buoni 
resulta menti. Anzi io mi felicitavo di 
questo fatto, avvegnaché diventando la 
produzione del bestiame più nmuoe-
ratriceche prima non fosse, i coltiva­
tori sarebbero stati allettati ad impie­
garvi maggiori cure e la nostra agri­
coltura si sarebbe spinta a più alta 
perfezione. È necessario quindi che le 
amministrazioni provinciali secondino e 
promuovano, ove non siasi sviluppato, 
questo movimento verso il migliora­
menti del nostro bestiame bovino. | 

Egli è per queste considerazioni che t 
io la invilo, s gnor Prefetto, ad insi­
stere acciò nel bilàncio provinciale si 
stanzi un fondo per le stazioni di tori, 
ed a patrocinare eflkacemente una 
causa sì giusta innanzi al Consiglio. 

Il Ministro: CASTAGNOLA. 

si farà aspettare più ih là del 8 o del 
6 novembre! e sin dai primordi s'af­
facceranno alla discussione, oltre ib i -
lanci molte questioni della massima 
levatura. ' 

Tra queste basta citare le Corpora­
zioni religiose della provincia di Roma, j 
Il nuovo anno lo si vuole cominciare 
facendo vita nativa e se le fraterie 
non ci trovassero il loro conto; sono 
padrone a rinunziare anche a quel tanto 
che noi lascieremò ad esse. 

Di questo tanto, vorrei potervi dare 
la giusta misura, ma i dati mi fauno 

cecca. , 
Posso nondimeno affermare con si­

curezza che se il governo, sotto il ri­
guardo fiscale, non ci guadagna, sotto 
quello dei'principii di libertà ci gua­
dagneremo tutti, anche le fraterie, che 
a levarci l'incomodo' non ci hanno 
proprio nulla da perdere, nel senso 
che rientrando nell'umanità avranno 
sèmpre fatto'un bel guadagno. 0 che 
sugò ci trovano a starne fuori, tra cielo 
e tèrra, è a capo all'ingiù? A capo 
all'ingiù dico, perchè la smània che 
hanno della temporalità mostra chiaro 
che il cervello devono tenerlo assai più 
vicino alla terra che ài cielo a cui mo­
strano le piote come quel papa delle 
bolge dantesche. ; 

Passiamo*, ad altro: dopo una que­
stione di mine, il governo della repub 
blica ce ne bà piantata un'altra d'Oblati. 
A dire il vero, non è nuòva, ma il 
sig. di Rèmusat ha avuta l'accortezza 
di vestirla a nuovo e presentarcela pu­
lita pulita.. . 

Bisogna ritornare fino all'anno 188S 
e alla legge piemontese d'incamera­
mento, che riservava al governo fa­
coltà di mar dare i frati ove gli pia­
cesse meglio. Gli O bla ti piemontesi fu­
rono mandati a Nizza e il governo fa­
ceva, pagar loro la pensione in quella 
città. ';r;

r,\ \ \ / ' 
Col trattato' che cedeva Nizza, la 

Francia sòitenfràva all' obbligo di pa­
gare'"con ' le altre anche la pensione 
degli' Oblati; là'pagò, ma insistendo 
presso il nostro governo perla rifusione. 

Insisti oggi, insisti, domani, siamo 
alla stretta. Mi dicono che il governo 
abbia in massima consentito alla rifu­
sione, ma l'onor. Visconti-Venosta ha 
messa la cosa in mano dei ginrècon-
sulti per vedere se il trattato suddetto 
ammette effettivamente l'eccezione a 

"nostro danno in prò degli Oblati. 
Si tratterebbe di una bagatella di 

mezzo milione di lire. ' 1. F. 

MILANO, 13. — Il Pungolo dice che 
le LL. AA. il principe Umberto e la prin­
cipessa Margheritaassisteranno alla prima 
rappresentazione degli Ugonotti nel nuove 
teatro Dal Verme. ; ': :•:• i -:• : ; 
; — Giunse iersera a Milano l'on. Ce­

sare Correnti reduce da Pietroburgo ove 
rappresentò l'Italia al Congresso di sta­
tistica. (Con. di Milano).'• • 

VENEZIA, 12. — Sappiamo ohe la So­
cietà delle ferrovie dell'Alta Italia, ha 
assicurato il governo che i lavori della 
Stazione marittima ad essa spettanti, pro­
cederanno colla voluta sollecitudine. 

•'.•! (Gazz.- di Venezia),il 

NOTIZIE ESTERE 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 12 settembre. 
Date un cenno ai deputati perchè si 

tengano pronti : il governo ha bisogno 
di poterli avere sotto la mano venti o 
venticinque girmi prima del solito, 
quindi la riapertura della Camera non 

NOTIZIE ITALIANE 
—eoo— 

ROMA, 12. — S. M. il re, come ave­
vamo annunzialo, arriverà in Roma do­
menica, 15 cori'. (Opinione) 

BOLOGNA, 13. — A proposito, 'della 
questione elettorale, i giornali più ac­
creditati della città propugnano la concor­
dia di tutte le frazioni del partito liberale, 
acciocché non avvenga a Bologna quanto 
si è verificato in Napoli. 

FRANCIA,!!.—Leggiamo nella Patrie: 
Ecco Un fatto interessante di cui pos­

siamo garantire l'esattezza. La costru­
zione d'un gran canale che deve Unire 
il mare del Nord al, mar Baltico véririe 
definitivamente decikrdal Goverfio 'prus­
siano. La sua spesa sarà prelevata sulle 
somme dovute dalla Francia: Un progetto 
preventivo esisteva già, e il progetto de­
finitivo sta per essére studiato sui luoghi 
da una Commissione composta d'inge­
gneri e d'ufficiali superiori del genio, 
che giungeranno a Klel, verso il 20 di 
questo mese; 
'' — l i . Leggési nello stesso giornale: 

L'istruzione del processo Bazaine pren­
de tale importanza e così grande svi­
luppo che il generale dì brigata Sére de 
Rivierés trovasi nella necessità di con­
sacrarsi esclusivamente a cotesto lavoro, 

Il processo Bazaine produce, una vi­
vissima ihipréssione'fra gli abitanti di 
Metz, le popolazioni delle Ardenne, di 
Meurlheet-Moselle, e da'un mese sì'in­
trodussero testimóni.dei quali ignoravasi 
l'esistenza;•;..dei documenti che, non. 'si 
conoscevano vennero scpperti,[dando così 
all'istruzione del processo una nuova 
direzione e confronti e investigazioni 
minute. . . . . . , . .,.,., • •••• 

— Le truppe tedesche" hanno comin­
ciato a sgombrare il dipartimento,del­
l'Alta Marna. 

La'città di Cfiaumont è ormai libera. 
AUSTRIA-UNGHERIA,' 8. ^- Il fòglio 

Vatorland di Vienna pubblica- uri testo 
di trattato che :dice essergli comunicato 
da persona amicissima,dell'ambasciàliOre 
francese a Berlino, e che sarebbe' stato 
firmato dai tre .imperatori, - . . . 

Si ritiene che questo •,documento sia 
apocrifo. . • 

INGHILTERRA,.9. — Apropositp (felle 
risoluzioni del tribunale arbitrale di Gi­
nevra sulla questione dell''Alabama il 
Times, scrive: 

«Non bisogna'dimenticare che.noi ab­
biamo, più di qualunque altra nazione, 
interesse a reprimere le pratiche colpe­
voli somiglianti a quelle dell'Alabama, 
e che é il nostro commercio che, nel:. 
l'eventualità d'una guerra europea avreb­
be maggiormente a temere dalle navi 
uscite dai porti neutri (dall'altro lato 
deH'JAllantico. La decisione degli arbi­
tri stabilirà Un precedente che legherà 
gli Americani medesimi, e farà sapere a 
tutti che la violazione delle leggi in­
ternazionali è costosa del pari che pe­
ricolosa » 

OLANDA, IO. — Si ha dallMto: 
Si assicura che il congresso dell' in-
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lem.0 nella seduta segreta tenuta sabato, 
abbia approvalo con una piccola mag­
gioranza la proposta di Longuet secondo 
cui l'internazionale deve vestire un ca­
rattere politico. Le sezioni dell'Olanda, 
del Belgio, della Svizzera,"della Spagna, 
della Francia e dellAmerica protestarono 
contro questo principio e dichiararono 
di sciogliersi dal legame del Consiglio 
generalesse questa massima Verrà messa 
in vigore. 

SPAGNA, 8". — Scrivono da Madrid 
alla Franca: 

Il partito cartista fa sempre parlare 
di sé. Si discorre nello stesso tempo 
delle sue dissenzioni e dei suoi [prepa­
rativi di battaglia. Il duca di Madrid 
non vuole rinunziare a separarsi dal suo 
(Segretario:;1 da;quésto lato' la siluàzione 
•non; èi modificata. ; i iiq 
rìtàbl- fb'eria annunzia che Estella, Puente 
da. Reina, e lai vediate i diGogni, sono de­
signati quali punti di'concéniramentoJ 
.' :;I .partigiani daranno sotto gli ordini 
*)i-011ej!;d'!Aguirre «di: quattro preti 
4eler;minati, 11 cabecilH Esiiarragosipreii-
dèrebbé-il:'comando delle bande della 
.preylnciiiidiSaiita-rider. r.éabécillas Fer-
n,andez!.e!Mo(ilóyali sarebbero; 'nominati 
(Comandanti :in capo. dell'Alava e della 
: M o y a , f M v ì : r ;• •,'• • '•'•• •••" ' -••••- < 

Si prepara luna'alzata di insegne car-
listeialle, Porte-di ^Madrid ad Aleala di 
Henares. 
. — 10.11 Puente d'Akolea assicura che 
l'esercito spagnuolo sarà composto di 
.4S0,nii;la:.uomini,.giusta.il (progetto che il 
generale Cordova presenterà alle Cortes 
.(;• Questa,.sforza ,starà iquosi;,tutta•diiri-
s^iterestando in facoltà delle Cortes il 
.dgierifliin^pe/:tutti.gli anni la .parte, che 
deve prestare iserivjsio'attivo. . '• 

nro ingegno, io esporrò il poco cho tn1 

fu dato raccogliere sui particolari ar­
tistici dalle mie proprie rimembranze, 
o da'quelle dì alcuni comuni amici,'e 
fra questi sopra tutto da^quànto^mì 
comunicò io proposito con una sua 
list èra il chiarissimo maestro cavali'er 
lìalbi. Questi ini scriveva: « Voi, molto 
« più giovane del compianto Bresciani, 
« forse potreste non essere a piena èo-
« gnizione de'suoi primordi artistici, ed 
i è per ciò ch'io con tutti associandomi 
«in rimpiangere la più dolorosa per­
ii dita mi credo in dovere di concer­
ti rere dal canto mio a tracciarvi quei 
« pochi cenni, che all'uopo vi possano 
«abbisognare.» , . . . . , . , 
, Ed io di cuore ringraziandoneìo sop 
ben felice di poterne approfittare, come 
del pari mi approfitterò della Biogra­
fìa degli Artisti Padovani opera del­
l'egregio nostro concittadino sig, ,Na-

ronlro di cui alcuni più attempali ;di 
me conservano tuttavia le più care 
memorie. '. 

Ma quello straordinario successi urlò 
ì'-nervi de|la allor,; si .yjgile polizia an-
striaca. 11 conte (insella, autore della 
poesia, aveva qua e là nel suo libretto 
incastonati certi pensieri, certe frasi, j 
che erano a'Iora delitti politici, allora 
che dai Carbonari e dall' incipiente j 
Giovine Italia, incomin piavano sotto la 
cenere dello spento vulcano a rattizzarsi ; 
que' fuochi che poi scattarono nel 1848 
i<el 1859 e solo si spensero fra noi nel 
luglio 1886. Mi ricordo di aver letto 

il solo connubio da cui cscirono gli 
eterni fi;li dèlie grandi celebrità mu­
sicali. Gli è per ciò ch|Ja nuova souor 
•a, da coi si vuol relegata in un ob-
liliàtp cantuccio l'esautorata melod a, 
o la si vuol ridotta a incoinpo3te frasi 
e divisa quasi in invisibili omeopati-' trovatosi solo, desioso d'uo'anima no-

ssx^™sr*«!g->'a<«*r-~*m«'i Il J..1I1MIII 

lire al livello della sua notabilità ar­
tisti a. Egli amò sempre di tenero at-
fritto J^ famìglia sua; .bersagliato dal­
l'avversità taluno de'suoi stretti con­
giunti, generosamente sera are lo sov­
venne. Inoltratosi ornai neHa vita e 

bile e sensibile che con lai condividesse 
la ventura sua esistenza, fu fortunato 
oltre ogni sui desiderio nella scelta 
« nel novembre 1853 fu nurito di 
quell'ilma/io'. Ta andini con cui ia 
ima mutui armoni* di stima e di af­
fezione egli trascorse quésti ultimi d-
danove anni. Oltreché gentile di modi 
e di tratto, colto in letteratura, egli 

e di un certo luogo in cui Don Abbondio fonici, si sforza di abbagliare e stòr-!<:bbe la stima e l'amicizia di perso-
alle prese, col Griso vestito da pellegrino i d ire chi l'ode ; l'avvenirismo, che (come { o-aggi ' aistìùti .per • casta, per renso e 
e.istizzito da vero, gli diceva: «Pelleiirin- pur troppo adesso è a temersi) se spie- i per intè ligénzà, e-fu lieto di'non re-
non.mi seccate —* stesser tulti al lor j-giera anche fra noi le vandaliche sue [ dorsi cinto che da amici, poiché Usuo 

he particelle; la irruente mania del-
Vqvvcnifismo, cho,é,.il;..vero protestan-. 
lesimo musicale, il quale grinnega ogni 
dogma dell'arte, ngni tradizione; ogni 
autorità, tutto abbandonando agli strani 
inestetici concepimenti d'un, cervello 
balzano, che impotente a commovere, ; 
pur coli' impasto, arruffato delle più ' 

con piacere in. altri tempi quel lib'etto j strambe armonie, de' più studiati effetti 

yivoa tutti 
paese —Quanto meglio1 che saria 

a nostre spese <—, Fan da-
poleone Petrdcci pubblicata in questa 1 nati, e portao y|a, 

AITI i .U 

., , : •'' , 12, settembre, ; . . . ; 
B.: decreto, llfigosto, che approva l'au­

mento |0i capitale della Banca pppolare 
cooperativa agricola commerciale di. Vi,-
guzzolo. ' , , , . , 

Disposizioni,nel personale degli uffici 
tecnici del marinaio!. : • 

città nel 1859 
Pietro Bresciani di modesta ed ono­

rata fimiglia, nacque nella Parroci) a 
dei Carmini il 2 ottobre 1802. «Nella più 
« verde età sua (ripeto qui testualmente 
«le parole del Balbi) Pietro Bresciani 
«presentava le più liete speranze di beila 
«riuscita nella quanto dilettevole, at-
« trottante difficile arte musicale,, Egli 
n studiava il pianoforte e l'organo sotlo 
< gl'insegnamenti del maestro Francesco 
«Nardetti, valentissimo organista,, ma 
« quasi digiuno della fondamentale scap­
ila armonica. E siccome io aveva cotn-
« piotata la mia educasiene di contrap-
« punto presso l'esimio maestro di cap­
ir polla dell'insigne, Àntoniana basilica, 
« il signnor Antonio Calegari, così " 

carattere'apèrto e' leale e il suo umore 
g>az!osamente',!gioviale lo Tendevano 

», Sia. una secreta, Hiicubo increscioso a quell'anima i s p i r i c i , accetto a qualùnque. Amò di en-
' rata al vero e al bello. Né potevi di-, tùsìasticp affetto l'Italia è ne sospirò, 

tende, recherà all'arte distruzione e caos; I 
ulto tutto c-rà ùu'ùggia fastidiosa, un j 

vorsimente avvenire di lui solo che si 
concsja il suo stile, in cui colla dotta 
semplicità, colla vera e non affittata 
fi/osofica interpretazione, colla eurilmii-

.disposizióne delle, parti e dei; pe­

ti i sempre gelida ed anima non il gretto 
« Bresciani per dimostrarmi la sua ami- f interesse,' ma l'appassionalo amor per 
«chevolé estimazione era disposto a ! l'arte si che dove rinveniva sterile a 
« valérsi'di me per dedicarsi alia stessa ! contrario il terreno ej nel rjuor, di arti-
« istituzióne. Se non che pesava troppo f sta ne .gemeva .è![francamente dava il 

misteriosa persecuzione poliziesca, sia 
che; anche un pieno successo in un 
teatro di provincia non- potesse age­
volmente dischiuderò al fortunato gió­
vane maestro la strada a pù decisivi 
trionfi, il fatto sta che il nòstro Bre-
siìani non più.si attentò dappoi a sfidar ;ri,odr ei non mirava unicamente che al 
l'incantévole ma periglioso! agone della cuore. E quanta purezza, quanta sem-
sóena: Pure in cuor suo. non voleva ; plicità, quanta sentita passione non 
'etèrnamente abdicarvi, sej come mi si • traspaiono né' suoi .componimenti I 
lassicnra, fra le carte sue Rihanno |e, còm- | Quinta I-ggiadria, quanta verità nelle 
plete partiture di dueo tre melodrammi, jsue musiche giocose ! Peccato che il 
fra^i-quali quella fàXVAdelia di Vitry. \ suo ritegno, e, la sua troppo spinta mo-
ÌD&M833; in poi il compianto nostro j des fa siano state 'cagione che ben po-
;maestro totalmente si consacrò;all'»tru- che e forse non le più eletti fra le 
zione, specialmente nel piàno-forté e sue composizioni comparsssro alia luce 
nel canto; e in tale missione gli era delia stampa! , 

<r al Nardetti che il suo ali evo si rì-
« volgesse ad un precettore di sé più 
«giovane; e fu allora che il di lui di-
j scepolo per un delicato riguardo versa 

ben servito anche ad allievi che se non 
I d'iotell genza musicale, andavano,dovi­
ziosi di censo,, mentre non rade volte 

[gratuita l'opera sua con ogni zelo pre 

Se si facesse una scelta de' suoi pezzi 
inediti per camera e se ne pubblicassi 
un album, !qual ' prezioso ricordo per 
thi l'amò! 

Lo spaziò concessomi è, la natura 
d'un fuggevole cenno, non mi conce­
derebbero, ancorché, vi fosse in, me 
tanto ardire e i capacità, di analizzare 

far rimarcar i pregi di molte delie 

1.1 maestro ^PIETBO^BRESCUNI 

.«Oh dolore! METRO BRKSCIAHI non 
ìi p i ù . ' , | „ i su icqr j ; ••• > M 

La notte del,sei corrente in brevis­
sima ora spense quella vita modesta, 
agenui, specchiata. Vita d'ispirazione, 
di lavorò, di passione. ,' 

A settant'anni egli sentiva ed ope­
rava con giovanile freschezza. 

Maestro celebrato di musica amò con 
traspòrto la bella sua arte, e con per­
severante entusiasmo d'artista amò la 
famiglia che gli diede natura, e l'egre­
gia donna che scelse a compagna, e 
gli amici, e la patria. . 
„ Bella anima candida, innocente e ge­
nerosa; bella mente poetica e ro­
busta! . 

Addio — il corruccio mi strozza la 
parola. ' , 

Povero amico, dinanzi alla tua fossa 
io ti ripeto quell'estremo, sconsolato 
addio che tu mi ricambiavi coll'ultimo 
angoscioso anelito e col tuo sguardo 
imotanto nella, morte ma pure traboc­
cante d'ineffabile, indimenticabile af­
fètto!». :< i 

A queste parole del professor Mar­
iolo, che annunciando ad un punto 
l'amarissima perdita ci delineano con 
la più calda eloquenza del cuore e in 
modo pur tanto veritiero il morale ed 
intellettuale sembiante dell'estinto, sa­
rebbe audacia l'aggiunger un accento. 
Pure, siccome ci torna ognor gradito 
il conoscer coi maggiori possibili det­
tagli le varie fasi del!' esistenza delle 
persone ebe ci furon care e che pei 
loro talenti e per le opere riesciron 
di lustro al nostro paese, cosi per 
quanto ò a me concesso ed al povero 

iil primo maestro, si determinò di Istava per que'fortunati in cui scorgeva; 0 p 6 r e sue, ma còsi per quanto memò-
«porsi sotto l'insegnimènfo dello stesso I favorevoli disppsizioni. Fu egli s t e s s ó ' r a m a i0 delta, dirò esser notevole 
tCàiegari. Ed ecco nel Bresciani il co-li abile esecutore sul piano e ancor più > per brio e originalità il pezzo: Il fran­
ti ròn&tòre, allievo armonista del Cale- E sull'organo, ma da molto e molto tempo ! cele e ; 0 spaglinola e Amore staffetta, 
sgàri: allievo in cai Padova riconóbbe 
« la grandéscuola dèi Valletti. Colla guida 
,j„dell?iilustre precettore dettò una Messa 
klconcertata da vivo; iodi scrisse nò'o-
« peretta teatrale L'albero di Diana j*) 
e ed una Messa concertata di Jtequie, 
« la quale eseguita per la prima volta 
(nella basilica di S. Antonio nel no-
ivembre 1828, commemorò l'amara 
'« perdita del nestore dei maestri 'pa­
li dovani di quell'epoca, il comune no­
li stro istitutore 1 (b) — I sopra accenr 
« nati componimenti vennero accolti con 
«molto favore dal pubblico padovano, 
«il quale riconóbbe nel giovane mae-
« stro nn novello lustro artistico citta-
« dino. Dal 1838 in poi il maestro Pie-
<tró Bresciani spiegò le sue grandi 
«ali nella vasta melo-armonica almo. 
« sfera musicale, ove sempre si mostrò 
« grande. » . 

Coli'anno 1838 finiscono i partico­
lari trasmessimi dal Balbi ma appro­
fittandomi della biografia del Pelrucci 
mi consta che il Bresciani musicò nel 
1830 per Venezia la Fiera di Fra­
scati, opera in cui esordiva il sommo 
tenore Duprez, e più tardi / prò 
messi sposi altro soggetto buff o ricco 
di allegri e spontanei pensieri, che 
sorlì un luminosissimo incontro, (°)ia-

(a) 'Rappresentata in Padova nella primavera 
del 1827, avellilo ad esecutrici la Fanli e la Ca­
nonici. 

' (b) Questa messa tu poi riprodotta con sem­
pre crescente entusiasmo qui in Padova^indi in 
Vicenza ed in Venezia. 

(e) Quest'opera venne rappresentata ' in Pa­
dova nel carnevale 1852-33 sopra un libretto 
clic espressamente scrisse per lui il conte An­
tonio Gusclla. 

come già sempre avviene dei maestri < p w gentilezza ed espressióne La Fio 
da tutti ricercati, aveva quasi totali, r(iia^ p 6 r me]anconà e purezza di'fo^ 
mente rinunciato alla parte esecutiva ; ma ;Erd bianco Usuo bd volto, Questo 

pezzo è' pubblicato io credo dal Rit 
cordi, e venivagli ispirato dall'amara 

e pegli intervalli lasciatigli dall'inse­
gnamento unicamente dedicavasi alla 
composizione. Moltissimi lavori per chie­
sa e per camera egli dettò in questi 
quasi quarantanni. Nel 18i8, il Bre­
sciani, ispirai: si alla epopea delle glorio­
se cinque giornate di Milano aveva mu­
sicato l'inno funebre del dall'Ongaro : 
«Nel soggorno dei beati — Riposate, 
o eroi lombardi!» In una solennità ornai 
già prestabilita di queir anno memo­
rabile doveva eseguirsi nel gran tem-

ì. perdita d'nn'uaica sorella ch'egli amava 
j del più sincèro affetto, né mài per iscor-
| rer di parecchi lustri dimenticò. Non 
,; accenno neppure alle opere sue tea-
i trali, delie quali non mi fa dato sen-
tire che qualche anno or fa talun brano 

| de'soli Promessi Sposi, né accenno alle 
opere sacre, parecchie delle quali fra 

(le minori formano il repertorio della 
Cappella del Duomo. Solo qui esterno 

pio di Santa Giustina, ma il ritorno non ; u a desiderio fattomi conoscere special-
mai aspettato di Radeizki fri le nostre ! mente da alcune di lui inconsolabili 
contrade coli' effimera nostra riscossa, allieve e da alcuni strettissimi amici, 
ne seppellì per sempre le commoventi ] desiderio al quale pienamente mi as-
ed isp rate note. socio, che ad onore ed a religioso ri­

come ógni onestò, nei giorni dèlia schia­
vitù, la in allora si problematicaemaii-
cipazioné. Il culto de'suoi padri, come 
mòli}' altri non isbheroì, o ripudiò n«i 
giórni dell'esultanza, ma, quantunque 
a taluno Sembrasse in ciò non curante 
nella disinvolta apparenza, pure nell'in-
t;mó del cuor suo ne teha'e sempre in 
piedi é venerato l'altare, coovinto che 
Senza religione non può darsi neppure 
un véro amor di. pitrlai; che anche 
T-e':itÙ5Ìasinó par l'arte si paralizza e 
vien1 menò'; e priviamo nói slessi, nel­
l'ori dellà; sventura, del più potéote • 
talvolta u'dco'còèfcirio che ci ayvànzi. 

La sua vita di artista e di cittadino, 
la sua fisica floridezza, ' che a nessuno 
aWebbè* mà't scoperta 1* età ornai bea 
sjreve, senza preavviso di malanni o di 
funesti sintomi tutto ad un tratto 
tiesse. > '•' •" 

Venerdì, giorno G corrente, egli a-
yéva accudito alte ordinarie sua occo-
[«azioni d'insegnamento; nulla faceva 
(iresagire ùià cotanta sventura, e alle 
undici ore di quella notte, dopo una 
lunga' óra di terribili ambasce, spirava 
fra le braccia della desolila sua mo­
glie e dell'illustre professore Mirzolo. 
Questi allarmato da fatali sintomi l'a­
veva egli slesso" ricondotto in carrozza 
alla sua casa, ma vanamente gli pro­
digò per salvarlo tutte le risorse del 
largò suo cuore e della profonda sua 
scienza. ' ' •' 

É la. mattina del 9 settembre. 11 
cielo pare partecipi di una comune 
tristezza; è cupo, da nebbia e da nu­
goli coperto. Le flebili armonie della 
Banda cittadina eccheggiano intorno 
come una voce di lamento, ed a quel 
suono malinconico, pensosa dietro un 
funebre corteo incede un'eletta schiera. 
Il bruno vestilo, il commosso sem­
biante, la làgrima mal frenata sai ci­
glio apertamente li svela: sono gli a-
mici, gli allievi, gli ammiratori del 
compianto Bresciani. . . . 

.' .;••-'• I. .FARINA. 
Bresciani era nato compositore. Le : cordo di quel caro estinto, nella Basi 

teoriche e i profondi precetti impar­
titigli dal rinomato m.° Calegari e le 
cogniz'oni scient fico-musicali da Iu' at­
tinte sui moderni trattati, non gli ser­
vivano che per un più retto indirizzo 
delle sue concezioni, e nemico del 
dottrinarismo in arte, egli sempre se­
gui e a' suoi discepoli inculcò ,la sola 
via dal sentimento e della naturale 

1 ispirazione. Dove non oscilla la corda 
i del cuore non si rinviene musica vera : 
t i precelti non crearono l 'arte, ma 

questa e i suoi capolavori crearono in 
appresso i precetti; il genio infrenato 

(da questi può giungere alla meta, non 
colla freddezza isolata dei numeri e del 
calcolo. Tale era la sua dottrina. L'ar­
monia castamente disposata al catto é 

lica del Santo, o nel trigesimo, o nel 
sessagesimo giorno della sua morte si 
avesse ad eseguire la di lui messa di 
requie. Il giudizio artistico sa questo 
elaborato ed ispirato lavoro lo dareb 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

Consiglio Provinciale— Martedì 
bero allora quanti avessero la fortuna : 17 corr., alle ore 12 meridiane, nella 
di udirlo; né, a mio credere, sarebbe ! solita sala della locale Prefettura, il Con-
diffleile tale realizzazione, poiché an-'j 
nueniovi la Presidenza di quella Basi- j 

presterebbero volenterosa e gratuita 
l'opera loro, e molli dilettanti concor­
rerebbero a rinforzo della partita vo­
cale e dell'orchestra. 

siglio Provinciale di Padova è convo­
cato in sessione straordinaria per discu­
tere e deliberare sopra il seguente og­
getto: , 

« Nomina di tre membri presso la 
» Commissione Provinciale per gli studi 
«delle linee ferroviarie.» 

Ove per difetto del. numero legale di 
Dai precedenti miei tocchi sull'arti- ! intervenuti andasse deserta la seduta, il 

sta è concesso dessnmerne l'uomo e il I Consiglio è invitalo a radunarsi in se-
cittadino. Bresciani ne' suoi rapporti conda convooazion e nel giorno succes­
si la famiglia e colla società fu sem- sivo 18 detto alle ore 12 merid. . 



..t,,.>^^^^^a^^^«fBaaagg« » mmsgmmmmmmm^wwr. 
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Corte fl'Asdlse. — Udienza 13 corr. e far conoscerei tutti le btione idee che 
Accusa di grassazione contro i nominati sorgono anche negli altri paesi rapporto 
•Pietro Uasso, detto Macieta, Giacinto all'istruzione agricola, per applicarle vàn-
Bordignun, detto Pesseta, Giovanni Kon- taggiosamente nel nos.tr,o. 
catti, ui Toreselle, frazione del comune 
di Piombino, in su quel di Camposam-
pìeroti • 

Rappresenta il Pubblico Ministero l'av­
vocato Italo cay. Gambara; la difesa gli 
avvocati Favnron. Beggiato,::Cantele. 

In sulla mezzanotte del 10 gennaio 

Il ministro dell'istruzione pubblica in 
Francia dispose perchè in tutte le scuòle 
municipali delle provincia .'vengano di­
stribuite delle stampe colorate rappre­
sentanti gl'insetti nocivi e gl'insetti utili 
all'agricoltura; di maniera che, l'agri­
coltóre iiì erba conoscerebbe i suoi amici 

Ècco"perchè noi dipevamo in princi­
pio che sebbene, modesto in apparenza, 
questo affare promette riuscire eccedente 
e, darei ;06pipsi(,frutti. .E. un'ò : Idi ;'.quegli 
affari che non han bisogno.di. réclajne, 
perciò noi non Spenderemo parole per 

L'Eoenement contiene il seguente d i ­
spaccio: . ' : 
j t : ì, , q Berlino, 11. 
' IPsignortiòntatut-Biron s'intrattenne 
lungamente^ p.pjli' iambasciatoce inglese!. 
Quésti disse all' incaricato d'affari di' 

mmmttmmmHmmmnammwmm 

Disse che compiacersi nel ..sapporre 
che esiste. una; stretta, unióne tra que­
sto fatto e la natura delie istituzioni 
politiche della Svizzera. Il conte Sclo-
ms rispose facendp.un brindisi alia fe-
li9tS,(1>Ila::S,vi^era. - : . , , 

DARMSTADT. 13. — U* Gazzetta 

a. e, Michele Targato di Toreselle, es- e i suoi nemici, e proteggerebbe gli uni 
senclo a letto colla moglie Angela Lo- nell'atto stesso che farebbe una guerra 
remaio, in una stanza ^terrena ,del suo di eslerminio agli altri. Si vorrebbe pure 
casolare, sentiva nel cortile abbaiare il che fossero divulgate delle istruzióni per 
vigile mastino, indizio sicuro dèlia pre- la protezione dogli uccelli insettivori, di 
senza di persone estranee alla famiglia, questi preziosi ausiliari dell'agricoltura. 

Postosi ad una fenestrella Che dava Avviso, ai nostri Comizii agrarii, ed ai 
• sul perticale, si accorse che'fuori c'era Consigli scolastici perchè vedano se non 
lume. Al chiarore del fanale vedeva lì, sia utde applicare anche tra noi queste 
sotto al portico, tre persone, fra le quali misure, che crediamo eccellenti, 
parvegli riconoscere Bass,o Pietro,e Già- P r o g r a m m a dei pezzi che la'ma­
cinio Bordignon.- sica del. 28° reggimento fanteria ese-

Ebbe paura di qualche maltratto, con- guirà domani 16 settemb. in Piazza V.E. 
statandogli che que' due erano due tristi dalle ore 6 1(2 alle 8 1(2 pomerid. 
soggetti. Credette di poter fuggire inos- 1. Polka, Rampini. 

M W W ^ l e U ° r Ì ' * " * P * ^ " » !| ««verno della regina dì ugteialt a D n u n a i a C n e „ m i n i s l r 0 L i n 

La.sqtioscrlzione' si'aprali giorno 18 ' ;J^hiUer^si=preè^ebbe volentieri;^, defòf,' il ^oMglieré; di^tàto^fatì l t , 
esichiuile,il(1l9;;dei:icòrrènte,; ; .: | nn.^icèvtmento. .ufficiale.in Parigi,,da. '• ' 

"Roma,'via Sistina, n.M, 1» piano. | P a r t e d e l s,$- presidente della repub­
blica, del principe di Galles, sopratutto 
sé l'arrivo del principe inglese a Pa­
rigi coincidesse con quello di altri prin­
cipi stranieri. 

servato fino ai vicinissimi casolari dei 
suoi dipendenti Pasquale e Domenico 
Basso, o del. de Pieri, per .dare l'allar­
me. Fatta avvertita,.la . moglie, .ap.riya 
imprudentemente la porta della came­
retta. " „ ,j .... :., :, ,. ;i ., ali 

Non lo avesse fatto, cliè.appena aperta 
la porla,, gli fii sopra! -un,' indiyiduoy il 
quale presolo pel,-callo io:gettò a terra. • 

Ne derivò una lotta, e il povero vec-
enio fu,postò' ben (presto nell'impossi­
bilità .di chiamare idl'accorr'uomo. 

Un altro fu adosso alla donna Lo-

2: Sinfonia, Barbiere di Siviglia, Ros­
sini. . • 

3. Mtizurka, Lama. :, 
4. Terzetto, Lucrezia Borgia, Donizz. 
8. -Valter, V usignuolo, Julien. 
6. Capriccio a clarino mi b. Gatti. 
7. Marcia su motivi Vespri siciliani, 

Verdi.. 
Arresti . — Fu arrestato certo U. E. 

autore di furto a danno del sig. M. A'. 
-Furon pure arrestati due oziosi e va­

gabondi, ed un contravventore ali1 am­

i m e l o delle Stato Civile di Pa­
dova. :' 

bull'èttino del 13 settembre 1872... * 
NASCITE.—..'Maschi n. 1, Fernm. n. 3. 
MORTI. — Faggiàn1 Pietro,. di Paolo 

d'anni 1, mesi 4. '-.;. 
Arcari Alessandro, fu Angelo^ d'anni 

01, legattore di libri,1 di Padova, celibe. 
Neil' Ospitale Civile. — Ghjrotto - Mi-

nazzato Catterina fu Bortolo, d'anni 70, 
viliica di Chiesa nuovo, vedova. 

Fusaro Antonio fu Sante, d'anni 48 
materazzaio, di Padova, coniugato. 
B . O s s e r v a t o r i o As t ronomico 

D 1 P A D 0 V A 

18 settembre 
A menodi vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m.84s.89,0 
Tompo medio di Roma ora 11 in. 57. s. 26,1 

-, Osservazioni meteorologiche 
esegoite aU'altaaza di m. 17 dal snolo, 
e di m. 30,7 dal livello modio del maro. 

•».,'il consigliere privato Rdìlèslein fu­
rono messi in r' posò'; 'il consigliera 
nrivato Hoflmann fu nominato ministro 
degli1 affari esteri e presidente del Con­
siglio, il consigliere Sttly fu nominato 
direttore del ministero dègl* interni, e 
il consigliere Kempf fu nominato di­
rettore del min stero di giustizia. 

Leggesi nel Constituiionnel, 12 : BERLINO, 13. — La GazsétfaM 
Si assicura che il signor presidente! Sptrner pubblica uhaiettera di Bìiroirk 

dépa^pubbiica avrebbeintenzù.ne ^ ^ f ^ g j g ^ g ^ ^ 
dare a Parigi, verso, la-fine del mese \ x m m x 6 U m m i ^ ^ & A \ 
di ottobre, delle feste alle quali pren-: ringrazia gli autori dell'indirizzo,.edi-
derebbero parte il principe di Galles, chiara di aderire pienamente ai pria-
Io Czarewitch ed un incaricato d' af- cipii da loro espressi. Conébiùdèdi­
fari specialmente delegato all'uopo diti • ' ^ • d , e 2 Ì ? P " * * . * * 1 jrajlerp ger-

,• -a? i • . manico anche cùDtro quegli avversari 
governo di Washington, '-che dal santo suo nome traggono pre-

Tali feste — come quelle ch'ebbero testo di ostilità contro, la nostra pace 
luogo adesso a Berlino -— non avreb- interna. 

monizione. 
La Indust r ia le . — Società anonima 

.ronzalo, ma per avventura questa si pò- . imana perla produ2ione Ai mteriali da 

leva svincolare dall aggressore e gvk m r u i i m e & altri lavori in terra colla. 
ffflPfì' &\\ 1111 In 

" " .. "; n li' ' -.'io i"« o.i« j Una nuova società anonima sorge in 
.Frattanto ti terzo malfattore scassina- R o m a e v i e n e . „ b a l l e r e m d e l 

va le due casse esistenti nella camera, e c r e ( | i l o e r u n m i | i o n e e cinquecento 
t coniugi Targato ne udirono ghslrappt m j , , w j n u f d j ^ . ^ 
decoperchi. 

1 8 settembre 

BaròmetroaO' 719:1!,. 
Termom itro oentlgr. 
Ton», dol vap. *pq . . 
Umidità relativi . . . 
Difes. e forsa del venta 
Stato del oiolo . . 

Ore Orò 
9 a; 3 p. 

Oro 
BP-

bero altro significato che quello delle 
Màìjioni'amichevoli esistenti fra l'In- j 
ghiiterra, la Russia, la Francia e l'A­
merica, .,,. '.j ,,; 

Lo stesso giornale si crede in caso 
di accertare che lunedi, 9, l'impera­
tore Francesco1 Giuseppe; ha .restituito 
la visita all'ambasciatore francese in 

NOTIZIE DI lìUliSA 
Parigi 

Prestito francese 5 Q\0 
Rendita francese. 3. U|t 

• 8 0|0 
1 fine corr. 
• italiana 80(0 
« 15 corrènte 
Valori diversi 

Ferrovie lomb.-ven. 
Obbligaz. ' « 
Ferrovie Romane 

MB 1 E 
ser. | ser. 

Le grida d'aiutò della donna Targato 
vennero udite dai vicini ohe accorsero 
al casolare Targato, ma ŝolo per assi­
stere alla fuga dei tre aggressori. 

Vi fu però alcuno; degli accorsi Glie 
riconobbe in uno dei fuggenti Pietro 

essa non esce dai limiti della discrezione. 
Questa Società si noma La industriate) 

e sebbene sorta dopo mille altre, non 
si può dire ch'essa sia nata troppo lardi. 
È giunta invece a proposito. Infatti, qual 
è il concetto che la informa ? Quale lo 

| scopo che si propone? Fabbricare ma-
Basso, ed in altro, Giovanni Roncato, j ;"TJ. — costolone } laTe',^'," teVre 

.0 stesso dichiaro con-
Odenzialmerile di avere riconosciuto 

Il vecchio Targato stesso dichiarò con-1 , ,•, -, , „ , . 
b .̂ooU u.i. u >,. Scotte, ecc. E un compito ben modesto 

Basso e Bordignon, a molti de'suoi co f .per noi che siamo avvezzi a vedere co-

Dal mwsaodi del 13 al mezzodì del U 
Temperatura massima — -4- $9*>8 

, ; » . minimi — 4. 18",4 

ULTIME NOTIZIE 

Si legge nel Pungolo ài Napoli che 
anche le ultime elezioni' amministrative 
di Pozzuoli riuscirono in maggioranza 
clericali. 

Secondo le informazioni della Nuova 
Roma la Giunta comunale di Rima ha 
in massima deciso di soddisfare io parte 

768 0 763,9, J63 6 ì 
+S3 5it25 M-f24'6i Berlino, il quile ricevette S. M. nel 
"ài*i ! eò68| wn ! P a l a z ^ bell'imbasciata. | ' 

o s s p i ] Durante il colloquio l'imperatore SW'g|!z ' 
avrebbe Buovamènte asi curato G0n> obbl. Ferr '̂me'ridionaii 
taut Biron «he nel convegno dei tre Cambio sull'Italia 
sovrani malia ìà ", detto di ostile alla Obbl. Regia Tabacchi 
v**nr.u' ' " Azioni i «' 
urancia. > : . , . •• p r e s t i t 0 francese 3 Oio 

Questa visita dell'imperatore d'Au- Credito mob. francese 
stria al rappresentante della Francia, Cambio.su Londra 
fu *ssai commentata a Berlino come & S i l X 
lo sua in tutta Europa. ; " " " '" 

noscenti a'quali enarrava anche tutte le l o s s a l! °Pera7-loni» P r o m o s s e !» u n M>f. j al desiderio espresso dal signor Four 
particolarità del brutto caso. c o m p ' u t e !" m e i \ c h

f
e n o n SI. ^ ice- E p : ! nier, e di non porre la lapide a Galileo 

La mattina seguente si rinvenne nella! p u r e . l e . ? l u ? ? » * f o r , u n e 9 f a n n o C01 j nella villa Medici che appartiene alla 
stanza del Targato una ronchetto ivi me™. mffiffi c ° " e I n a t e " e m e n ° ! Francia la qdale ha diritto di opporre 
. . • - • . B . . .- 'nobili, colle fatiche meno virtuose ed ^ "y <>• 

DISPACCI TELEGRÀFICI 
i ^AGENZIA StEFANI) 

Banca Franco-Italiana 
Vienna 

Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 

12 
88 30 
S5S 40 

68 Tò 

808 
463 — 
1S7 
193 — 
233 — 
211 SO 

73i8 
478 i 
760 tu 
'8B 37 

«S S8 
8 li* 

92 9(16 

12 
339 90 
877 '—. 

8 691(2 

13 
88 20 
SS 37 

68 80 

500 — 
264 — 
163 — 
192: — 
211 26 
21B — 

73|8 
487 -*• 
750- i 
85 3i 

28 56 
8 — 

mi\i0 
• • ! " • • • < • — • 

13 
339 20 
874 — 

8 70 

108 76 
70 80 
66 30 

108 76 
71 30] 
66, 30 

335 — 334 — 
213 701 213 60 

stata abbandonata dai malfattori, e vi 
fu chi la riconobbe indubbiamente di 
proprietà del Roncato. 

11 bottino fatto dai grassatori ammonta 
a:.vehete lire 760. 

eroiche. Ognuno ne ha gli esempi sotto 
gli, occhi. , 

Gli è perciò che noi crediamo chele 
6000 azioni dai lire 300 ògnunn da lei 

Michele Targato nella lotta col suo j flfferte a l Pu,bbI ico i n « U f ' ®°f' **' • . . . . . . .ranno più che coperte. Il mondo non 
assalitore riportava, nel polpacio della 
gamba sinistra, un'abrasione, guaribile 
in otto giorni. 

Gli accusati sono tutti negativi, e pro­
testano la loro innocenza; il verdetto 
deciderà se da vero saranno innocenti. 

Udienza del 18 enrr. — Furono già 
fatte ricerche di biglietti anche da si­
gnore per 1' Udienza del 18 corr in cui 

crede più ai grandi cartelloni, agli elen­
chi dei nomi pomposi, alle promesse re­
boanti ed ai premi favolosi. Esso crede 
a preferenza a chi gli dice: Volete con 
pòca spesa entrare a parte con me in 
un buono affare che vi darà un guadagno 
certo ed un benefizio sicuro ì Ebbene, 
seguitemi sulle sponde del Tevere, ove 

il suo rifiuto. Solamente. la pietra com 
memorativa, sarà eretta in una loca­
lità prossima a quel palazzo ; e nella 
epigrafe iti: dichiarerà che Galileo fu 
nella stessa villa Medici racchiuso come 
colpevole di aver vedato la terra gi­
rare intorno al sole. 

12 
S2 li? 
673(4 
.301 [2 

,.527i8 

13. . 
92112 
67;ii4 
302[2 

;;S43|4 

trattasi di reato d'omicidio colla difesa troveremo l'argilla che ci è necessaria, 
degli avvocati sigg. : Colle e Fuà. Si vede 
che il gentil sesso ama le forti emo-
ioni. 

Pesce tonno. — L'altro giorno ab­
biamo pubblicalo le discipline utili ad 
osservarsi per la vendita del pesce top: 
no, acciocché l'igiene pubblica ne ri­
manda tutelata. E speriamo che gì' inca­
ricati della pubblica sorveglianza faranno 
il possibile perchè vengano rispettate. 
-I privati hanno però un mezzo sicuro 

per impedire nella maggior parte dei 
casi l'infezione del tonno, che d'ordi­
nario succede, sopratutto cogli attuali 
calori, nelle lunghe ore che passano 
dall'acquisto al momento di cibarsene. 

11 tonno per solito si mangia freddo 

la tèrra ed il combustibile che ci oc­
correrà per alimentare le nostre fornaci 
a fuoco continuo, e produrremo pronta­
mente ed al maggiore mercato possibile 
que' laterizi, que' materiali da costruzione 
che sono indispensabili per innalzare 
case e quartieri. 

Finora i costruttori furon costretti a 
farli venire a caro prezzo dalle varie 
parli dell'Italia, mentre noi glieli daremo 
su! luogo, pronti al bisogno, in quella 
misura che occorreranno. Parvi che non 
ci abbia da essere beneficio'? • 

Infatti, se i nostri lettori si faranno 
niente dunque impedisce di cuocerlo ; a percorrere il programma della Indù-
appena portato a casa dalla pescheria, ; striale, troveranno dei calcoli così giusti 
™ M ? V „ T Vl\'ROFlqolo di mangiarlo : o c o s ì rag ioniUisalle probabili operazioni 
cattivo, se chi è incaricato di farne la J„,,„ 0„„;„,i ;„ ,.„ , . 
visita non lo lascia uscire dal luogo d e l l a S o o l e l a ' l n d l s c o r s ° . cl 'e ne nmar-
della vendita, tranne che perfettamente . r a n n o t , e l t u t t 0 convinti e persuasi. Ve-
s a n 0- J dranno allora che le promesse di un 

Bisposlzione ut i le . — In un paese grasso dividendo, il 78 per cento, e l'in-
eminenternenie agricolo, 0 che almeno teresse del 0 per cento all'anno concesso 
10uovrebb essere,cornei Italia.conviene n • • • 
mettere in opera'tutti quei mezzi, dai a l l e mom\ T e U n a s P a c c o n a t a ' »™ 
piuimportanti ai più semplici, per istruire P r o m e s s a fallace, ma un fatto che potrà 
ed illuminare la classe degli agricoltori; avverarsi sin dal primo esercizio, 
e-torna quindi a proposito raccogliere ! 

Si vuol spiegare l'ultima crisi mini­
steriale in Baviera con un fatto venuto 
in chiaro nei giorni scorsi. Lutz si sa­
rebbe dimesso dietro il rifiuto reciso 
dato dal giovine Re alle istanze che 
gli faceva quel ministro per indurlo a 
recarsi a Berlino dorante il convegno 
degli imperatori-

li Corriere di Milano ha il seguente 
dispaccio particolare: 

Como, 13. 
€ All'inaugurazione dell'Esposizione 

agricola industriale avvenuta a mezzodì 
intenenivano il principe e la princi­
pessa di Piemonte, la duchessa di Ge-
no»a e il principe Tommaso coi ri­
spettivi sèguiti. 

La duchessa di Genova partirà tra 
brdve per recarsi in Sassonia. 

Il Cohstilutionnel, testé giunto, scrive 
in data 12 : 

Il sig. ministro degli affari esteri ba 
ricevuto ieri dall'ambasciatore di Fran­
cia presso la Corte di Berlino un lungo 
telegramma in cifra sul convegno dei 
tre imperatori, e siili' influenza ch'essa 
potrebbe avere sulla politica interna 
della Fraucia. 

MARIEMBDRG, 12. — Il Re Gu- £amJ?!0 s u L ( ? n 3 r a 

glielmo ricevette grandi ovazioni nella . R e n d l t a a u s ,™ i n
3

c
a

a r | : 
ricorrenza della fèsta secolare pellà ; ajobiliare 
unione delle Provincie prussiane occi-1 Lombarde 
dentali ài regno di Prussia. Rispon- \ Londra 
dendo all' erazione del presidsnte su- consolidato inglese 
periure che rinnovogli io nome della Rendita italiana 
provincia i voti di fedeltà^di devo- Lombarde 
zione, il fedisse : Accettò ì sensi e,i Turco 
spressi sperando ch.e anche coloro che Cambio su Berline 
finora non hanno pienamente compresa Tabacchi . 
;l'importanza dell'avveaimento cne fé- t>ag'n'1.|a, —.. . , . „ , ,--
sloggiamo la comprenderanno fra breve, j'Bartolomeo Moschin aerente^espom: 

NEW-YORK, 13. — Fuvvi grande — - ^ - -——f 
burrasca alle isole del Vento: molte] PubMienzione un ica 
navi hanno naufragato: i danni sono ]-, -~.»»o«»*— .'• . Q 
Considerevoli: molli morti. , | ii.eig, dottor Giaoomo, Franeasoo a 

i M v n n i 11 11 $.&' ' \ t i„ 'ddtt lijigl Maro,oii, po,!8(iJao,tl in Padova 
Ì.UIN.UKA, 1,1. -—Il limes na le à mê zó dall'avv. S^rèf^ororioòWbln 

seguenti notizie da Rio Janeiro: [data 14 settembre 1872 all'ili. Big. Pra­
ia ntmstinnft del R'9«iln cnlla Un. 1 Bidente, 4el tribannU oiv lo e oorraiio-^ 

^ i r S t m a è S o d ^ p a ^ . , 1 ^ ^ ^ 
ncamente. Furono Stabilite le basi di I Molino da grano adacqui di dna moto 
un nuovo trattato. fé tre macina con oassggiato, 001 te;'ùrtd 

NAPOLI, 1 3 , 7 | L'Assemblea dei t ' » a r ^ 3 i S ? » , S 
presidenti, terminò le*ame delle prò- 327 per pertiohò 3,17olia rondHaioen-
teste, ed annullò le elezioni di quattro suaria di anst. lira 282.97 pai anali al 
altra frarinni I procederà aettotempo all'incanto iti odio 

w J ™ » . A» .• *. u ' doll'oredlti di Antonio Nirdin ammiai-
LONDRA, 13. —, Il Ttmes ha un utrata dall'avv. Fornasari. ' ! 

dispaccio da Parigi col quale si affermi, 1-089 AW4| SALOMONE SEGHE 
che Bourgping ritornando a Roma — r ; — — — 
ricévette istruzioni per rendere più in- MANCIA DI LIRE 10. 
time le relazioni tra la Francia ed il I A chi, avendo trovato una valigietta 
Paga, e per assicurare che il Papa tro- perduta ieri ssra (13), alle ore 8 
vetà sempre la Francia rispettosa nel circa, a partire da Piazzi Capitaniato 
dargli ospitalità. Bonrgoing deve evitare per S. Nicolò, S. Lucia, Piazzi Gari-
qualsiasi atto d'ingerenza negli adiri bilii,- Eremitan1, v̂ erso Por a Portello, 
della Santa Sede. ' 1 la consegni all'ulfic.o del Giornale di 

BERNA, 13. — Gli arbitri dell'afa. ' Padova, 
bama lasciarono Berna nel mattino; assisteranno domani all'ultma seduta 
a Ginevra. Ieri vi fu pranzo all'Hotel 
di Berna. Il Presidente della Confede­
razione diede il benvenuto agli ospiti, 
e dichiarò come la Svzzera era ono­
rata non solo par essere stata scella 
come sede del tribunale ma ancora 
perchè fu invitata ad aggiungere uno 
d?i suoi concittadini agli uomini emi­
nenti componenti il tribunal, il quale 
e incaricato d'introdurre importami e 

L A I N D U S T R I A L E 

Società Anonima Italiana . 

tODUZtONE DI M I T Ì R I A I I DA COSTRUZIONI 
ed altri lavovi in terra cotta 

.-,' | 
Vedi l'importante avviso in 4a pagina i 

1 m 1 ^ ̂ ^mm. 
B3stj'»z!So«c d e l 1S. tLott® felici innovazioni nel diritto delle geati., e s c g n l t a o g g i In Weaie«Ia: 

33 76 86 28 84 
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LA 
Società anonima italiana per la produzione di later ial i da Costnuz:oni ed altri lavori in Terra Cotta 

ROMA — Via Sistina, N. 86, jJrìmo> piano — ROMA. 

Capitale Sociale 1,500,000 Lire ^ k n ^ j - j t l i ^ l'interessò annuo del 6 per osato 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

Ingegnere cav. A n t o » ! » C a l d a n i . — Ingegnere architetto L n i g l EynnFd Avv. Automi» l 'ub i , consulente della Compagnia Fondiaria Italiana.— C a v . E u s e b i o l ' i o r l o l l D e l l a l e n a canti 
sezione al. Ministero di Agricoltura Industria e Commercio. — F r a n c e s c o l a v a t a , proprietario e costruttore. — Ingegnere Car i» M a n t e g n z z a , capo ufficio della Banca italiana di c'ostili 
ziohè e Direttore dei lavori dell'Esquilino. — S i m o n e S e s t l n l , imprenditore di lavori di costruzione. — Avv. L e o p o l d o M a z z o n i D e l l a S t e l l a . 

Chiunque prenda ad esaminare le a t - « supplire alle ingenti domande del pros-
iuali condizioni materiali di;Roma e lo « Simo avvenire 
immenso sviluppo che i manoabilmsnte 
dovranno prendere i lavori di costruzione 
per soddisfare ai bisogni della-ognor 
«resqente popolazione ed alle esigenze 
di decoro della nuova capirne d'Italia 
non può fare a meno- di riflettere alla 

Oggi stesso, mentre.Roma ha in eorso 
soltanto alcuni lavori dì riduzione e poche 
nuove costi uzioni, la industria dei mat­
toni è insnffloiente al bisogno e,„lo sarà 
ancora di più quando grandi lavori sa­
ranno avviati. Olfatti noi vediamo tutto 

smTsura'tà"quantità di materiali d'ogni giorno giungere in Roma intieri;;oonvo-
n-enere che?verrà assorbita dalle nuove gli di laterizi provenienti dalla Toscana* 
costruzioni pubbliche' e private. 
, Il piano regolatore redatto dal muni­
cipio estende le nuove fabbricazioni so­
pra un'area di oltre due milioni di metri 
quadrati fra l'Esquilino, il Castro Pra r 
torio, il Viminale, il Celio, il Colosseo 
o Foro Romàno ed il Testacelo, ora quasi 
tutti ortaglie e vigne, senza contale i 
riordinamenti interni, l'apertura di nuove 
vie; la regolarizzazione delle fognature, 
i mnraglioni lungo il Tevere, ed infine 
il nuovo quartière ai prati di pastello 
teste ideat i dall'esimio architetto Cipolla 
ed appoggiato da grandi capitalisti i ta­
liani ed esteri. . • 

Egli è ben Vero che tutta questa massa 
di lavori progettati in cui verranno as-

da Narni, da Terni e dalle provinole me­
ridionali per i quali i commitenti sosten­
gono gravissime spese di trasporto. Re­
stando adunque l'industria nei limiti 
attuali, è, certo ohe il prezzo di tali ma­
teriali dovrà salire ad un punto tale da 
rendere coBtosie'simè le costruzioni, e 
quindi impossibili riduzioni- degli affitti 
già troppo elevati, aumentando ;COBÌ i 
disngi della ognor orescente popolazione. 

Ma anello sott'altro aspetto, deresi con­
siderare la fabbricazione su vasia soala 
di materiali laterizi còme'sommamente 
proficua agli interessi generali cioè dal 
lato dell'economia indiretta, inquantochè 
adottando un nuovo sistema di edificare, 
reso possibile.; soltanto da grande ab-

« niche che trovansi nelle vallette dietro 
« i monti Vaticano e Oisnìcolo, ove si 
« contavano nel 1870, 20 o 20 piccoli 
« fabbricanti con una cinquantina di for-
« naci all'anticr, oioò a fuoco intermìt-
« tento con uso di legna e fascine por-
« tate in gran parte pél Tevere ed il di 
« cui prezzo è relativamente caro. » 

Ohi adunque intraprendesse oggi in 
Roma la costruzione di grandiose for­
naci corredate dei meccanismi necessari 
alla produzione regolare sollecita ed o-
eonomicà di. mattoni, itegole e quanto 
altro occorre alla costruzione muraria 
e copertura dei nuovi edilizi farebbe non 
solo opera a sé vantaggiosa per l'impiego 
lucrosissimo ,dei, suoi capitali, ma ancora 
proficua ai costruttori per il prezzo re­
lativamente basso a! quale potrebbe smer­
ciare I propri .prodotti, ed infine contri­
buirebbe per la,sua. parte ad un'opera 
di .grande utilità pubbl'cu. 

É con questo intendimento ohe sì è 
costituita la società anonima italiana 
per la produzione dei materiali da co­
struzione e lavóri in terra, cotta, avente 
la sua sede in Roma o che ora apre la 

p. e. mattoni ordinari, grossi, tegole, 
piane e canali por coperture dui te ti è 
doppio all'inolroa dagli eguali campioni 
nelle altre prinoidali «Itta d'Italia, oloc­
ene spiega anche bastantemente l 'eco­
nomia che cercasi di fare nelle co-tra­
zioni, e ciò in conseguenza degli antichi 
sistemi.' 

La nuova Società all'incontro, adot: 
tando i grandi forni a fuoco continuo e 
le macchine potrà ridurre il proprio co­
sto di fabbricazione a meno della metà 
di quello dei fabbricanti attuali, per cui 
troverà sempre la sua ooavenienzved un 
lauto Interesse d«i suoi capitali anone 
vendendo i propri prodotti si disotto 
degli attuali prezzi di fabbric'à. 

Ecco pertanto un oaloolo approssima­
tivo, ma pur-sempre al disotto del vero, 
degli utili che si ritrarrebbero da que­
sta intrapresa: 

11 capitalo sociale ò di L. * , 5 0 0 , 0 0 0 
diviso in 500O azioni da L. 30© l'una 
fruttanti l'annuo interesse del B 0]0 

La produzione stabilita dovendo essere 
una media fra i 20 ed i 40 milioni di 
mattoni all'anno, ed esseri io oer'o ohe 

sorbite moìte centinaia di milioni, non bondanza di materiali da costruzione e pubblica stttosorisione alle cinquemila si potrà calcolare sopra un utile netto 
udranno (seguirsi d'un sol tratto, ma dalla convenienza dei loro prezzi i nuovi azioni, formanti 11 tuo capitale sociale, di L. 195 per migliaio ne risulterà un 
casseranno molti anni prima di vederli edifici si- troverebbero: io condizione di 11 fon rio dà essa società già acquistato, ùtile totale di L. 450,000 
compiuti • però alcuni di tali quartieri essere molto più presto abitabili,.di quel- è il più adatto all'industria dei laterizi,. ohe va ripartito come segua : 
furono già «oncessi dal municipio a forti lo che non avvenga oogli attuali sistemi; sia per' la qualità ed; abbondanza' delle Interessa del' 6 per OJO sopra 
scoietà edifica rioi, e fra qualohe mese ,ed anche in questo riguardo:cediamo il — ; " " "'•" *•-- ' - ••»•'—>— —i-i. . . -• T. inn in i» 
eominoieranno a svilupparsi molti lavori posto all'autorevole parola dell! esimio 
resi ormai indispensabili dai bisogni del- ingl F. Giordano riportando qui quanto 
la popolazione acoresoiuta istantanea- egli sonye in proposito nella già citata 
mente per la nuova condizione politica pregevolissima sua Opera : .,, 
dell'eterna città. « 11 materiale da oòstrùzlona più usato 

Fra le varie industrie che necessaria- .«.per. i muri delle oase e principali co 

argille, sìa; per la ubicazione salubre ed L. 1,500,000 
affatto prossima fa' Porta Oavalleggsri, a 
tutti nota per le fornaci già'esistenti e 
por la bontà del suo materiale laterizio. 
Ivi la sabbia e la ghiaia abbondano e 
formano1 alWe sorgenti'di Inoro per la 
nuova' soòintà -Ivi esistè l'acqua perenne 

90.000 

Rimangono L. 360,000 
delle quali il 5 0|o al Fondo di 
risèrva » 18,000 

mente dovranno prenderli un immenso « struz^ioni è il laterizio, ossi» il mattoner necessaria all'impasto della creta che 
sviluppo quella della fabbricazione dei « che si adatta con malta composta di 
materiali laterizi sarà, fra le più utili, « oalce grassa e pozzolana, per lo più \ 
la più indispensabili e lepiùprofl-ue per « senza addizione di. sabbia. Grande :òla 
l'impiego di capitali e qui fa d'uopo r i - « proporzione' ohe s'impiega di'maltari-
cordare quanto in proposito sorive il « spetto ai mattoni, cioè: quasi volume 
distinto ingegnere F, Giordano nella pre- «uguale. È questoun uso che sorprende ' 
gevolissima sua opera sulle Condizioni «assa i i costruttori Toreatteri, tanto più ; 
fisico-economiche di Roma e territorio « che ha l'inconveniente di rendere as-
7FÌrenze. stabilimento'Civeli), ove cosi si « s a i lento 1'essiocàmento dei grossi 
««rirlme:: ' ' - . . . . , . : « muri. 

trovasi in cosi maravigliosa abbondanza, 
da garantire la produzione anche di 80 
milioni di mattoni all'anno, per la cot­
tura dei quali infine si è assicurata la 
privativa-Novi e Goebeler, per forni a 
fuooo continuo, riconosciuti ora superiori 
a quelli del sistema Boffm'an.; 1 J 

biova inoltre osservare elio il detto 
fondo è precisamente quello indicato 

• , . ,. Rimangono L. 3i'?,000 
di, queste il 75 0;o agli azio­
nisti, cioè » 256,500 

la.qual s mma divisa su 5000 
azioni dsrà per ognuna L. 51.30 
di dividendo, a odi ag- '" . 
giungendo l'interesse 
del 6 0[0 pari a » 18.— 
sì avrà un totale' di 
utili annui di »G!>,30 

esprime: 
« Essendo assai scarsa e cara ad un 

« tempo la buona pietra da taglio che 
« può aversi in Roma, il mattone dovrà 
« essere il materiale di maggior uso nelle 
« comuni fabbriche, onde è questione oa-
« pitale trovar modo di averlo a-prezzo 
« tollerabile ed in pari tempo U mon-
« tarne là produzione su vasta scala per 

Alessandria, 0. A. Bigiióne. 
Ancóna, Ella >jò. 
Bagnasco, lsnardi V. 
Benevento, A. Atmzo e Zoppoli. 
Bergamo,. Rag. Ercole Da.il Ovo. , 
Bella, Giuseppa Sarti. 
Bologna, Eredi i Form'ggihi e.C. 
Como, Lesa* Paraehos (Agenzia Omnia) 
Cuneo, Alessandro Cornetto, 
Virente, Banoa del Risparmiò a dell'In­

dustria, Via Valfonda, 7. • 

La ragione ne sta probabilmente nel 
« prezzo bassissimo della pozzolana, in 
« Rama, mentre invece et-rissimi riè sono 
« i mattoni. Sia questi elle le pianelle 
« ed i tegoli in cotto di cui si fa uso 
« esclusivo in Roma per là copertura 
.( dei tetti, sono fabbiioati in massima 
* parte con le argille sabbiose plióoe-

dall'egregio ing; F. Giordano, nella"già aziona di L, 300 pari al S3.10 oio 
A l i n i h I n i f l i * \» - . n « n « U \ n l l n A i l d n ^ . . 1 A i n 1? ) p, /"»ì t r\ U i l I I n r i r. a iì n n n j ^ A h A .-. 1-

par ogni 

citata sua opera, oioè alle falde del Già 
nioolo e sopra il quale' sorgono Bienne 
delle, fornaci all'antica da esso menzio­
nato, le quali per essere ot mprese nel­
l'acquisto ed assorbite dalla nuova so­
cietà, cessano la loro quantunque limi­
ta ta produzione. ; .--, ', . . . . , ,'-

Al presente il prezzo dai laterizi, còme 

ILa sottoscrizione è aperta nei giorni fi®, 
Banca del.Popolo, sue sedi e Livorno, Fratelli Frattaglia. 

' ~ Mantova, Eredi Segna. 
Milano, Francesco Compagnoni. , 

» P. Saccani e C , 3, S. Margherita. 
».. Ponti e Ci i '/••• 

Modena, Erèdi di Gaetano Poppi. 
Napoli, L.' e M. Guillaume. 

» Cesare Pirolla, vico Corrieri Santa 
Brigida, 34. 

Novi (Ligure),, Michole Pasquale Salvi. 
Parma, Cesare Foà; ' 

Firenze. 
succursali nel Regno, 

» Banoa di Credito Romano, Via GÌ-
nori, 13̂  ' .' 

» B. Testa e C. 
» E. E,,Obliegh*j Via Ranzani, 28. 
» Società Bonlflcatrice dei terreni 

colti in Italia. 
Genova, Fratelli Casareto di Francesco 
» Marcello Onèto. 
» G. Tassistro di.G, B. uì 

••<•': : In. P a d o v a preSBO 

in-

È lecito adunque il credere eh) una-
slmile iiidustria non hn bisognò di es­
sere raccomandata, poiché è ohiàrò che 
non ;vi è in oggi alcun'altra impresi o 
speculazione; che abbia seda e vi'a in 
Roma io. oui i capitali possano investirei 
con maggiore sicurezza e con maggióre 
profittò di, quanto Io offra la nuova So-

19, flS, e 1» setteinbro 
Pavia, Giordti-Luigi, 
Palermo, Gerardo Qu rcidli. 
Ravenna, Lavagna Luigi. 
Reggio (Em.), Carlo Del Vooohio.: -. -
Roma, Banca di Credito Romano. 
» Banca Agricola Rom. e sue succuis. 
> E. E. Obi eght, Via del Carso, 220. 
» B.Testa e C , , . . 
» Ercole Ovidi, Via Stimate, 34. 

•Rimini, Vettori Vino, esattore comun. 
Savona, Gì e A. fratelli Molflno. 

signori: Leoni e Tedesco > P.. Anastasi - F. Susan•'• Brunetti Cortellazzo e C. 

cietà per la produzione dei materiali a(1 
costi uzione e lavori in terra cotta. 

D'altra purte non avendo la nuova So­
cietà altro scopo cha quello di coadiu­
vare nei loro impegni, e nei limiti del 
proprio interesse, lo varie Scoietà edifl-
oatrici già es-stenti, ha motivi di'creder 
che il suo naseere sarà bene'accolto, ed 
il favore che incontrò non ha gunri nel-
pùbblico l'emissione delle azioni della 
Società per i quàitinri e case fconomiclie 
in Roma, è pegno, che egual favore In-
controra presso ogni Intel tg'ente anolis 
la presenta emissióne delle sue azioni, e 
ohe l'tsito ne sarà egualmente felice. 

Si avverte inoltre, che la nuova So­
cietà è giù' entrata in trattative con va­
rie Società edificarne! per la stipulazione 
d'importanti contratti per fornitura di 
laterizi,-per eoi assicuratosi anche in tal 
modo lo smerolò'dei propri prodotti, ocn-. 
fija che il pubblico accoglierà favore­
volmente il suo programma e la metterà 
nel caso di dar prontamente, mano ai già 
studiati lavori d'impianto. 

Sede della Società 
La sede della Società è stabilita in 

Roma. 
.Veirsamentt 

Il pagamento delle :azioni è ripartito a. 
decimi di L. 3 0 l'uno. 
. All'atto deUa sott. scrizione I,. 30 
' Al reparto delle azioni • », 30 

30 giorni dopo il reparto » 30 
60 giorni dopo il reparto > 30 
90 giorni dopo il reparto » 30 

. L. 150 
11 versamento a deeimì delle' restanti 

L. 1E0 a saldo di ogni azione vorrà chia­
mato nel oorso dell'anno 187& 

All'atto della settosonzione sarà rila­
sciato un certificato provvisorio nomi­
nativo da commutarsi contr-o il Titolo 
originale al 'portàtdre ai pagamento del 
quinto decimo. 

Interèssi, e dividendi 
Gli azionisti hanno diritto all'interesse 

annuo del 6 0;o. " ' 
Dagli utili annuali, detratto i l cinqne 

per capto destinalo, al fondo di riserva, 
gli azionisti percepiscono il.75 per cento 
degli utili netti a tittlo di dividèndo. 
Condlzonl: della sottoscrizione 

Col fitto di sottosorivere azioni della 
Società se ne approva primordialmente 
lo Statuto ed il programma. 

Siena, Vincenzo Crocihi. 
Sinigdglia, Domenico Da Santini. 
Tonno, Carlo De Fernex. 
Treviso, Giacomo Farro. 
Venezia, Errerà e. Vlvante. 

- » . L. Smith, Ponte d> Rialto, 4585. 
j» Fisoher ;e Resoh9\,8ineir. 
> P.'Tomich. 
» Edoardo i c i s . 

Vercelli, Giuseppe-Vietti e C. 
Vicenza, Ferrari; Giuseppa. 
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GàBIl StNAPSZZàm R1G0LLOT 
; ' . . ' ' ; . ' ' ' ; ' . ''.;' S e n a p l = * n ì I n v o g l i o . 

adottati dagli Ospitali di Parigi, dalle Ambulanze ed Ospitali 'Militari e dalla 
•--.<; .; r . ' . : •.,.' Marina Francese e Inglese.^ ••:.-:'• i\ .: 

Sotto il nomo di M o n t a r d c era » 'cul ! lcs il sig. Rigollot di Parigi ha 
trovato un nuovo un nuovo senapisiro, comodò, sempre attivo, e che non ha 
gì' inoonve'nieiiti dei senapismi comuni. ; In oggi i senapismi di Rigollot sono 
adoperati in molti oasi di malattie, anche leggiere, come sarebbero le indi­
gestioni, i mali di tetta, i reumi eco. Sono poi .di una attività incontestabile 
negli sbalordimenti, precursori di congestioni cerebrali,-negli aedessi d'asma 
e nei dolori muscolari. 

'«Conservare alla pólvere di senapo tutte le sue proprietà,, ottenere in po­
nchi istanti, con facilità un eflstto decisivo, colla minor quantità ,possibile di 
«medicamento,-ecco.il problema ohe il sig. Rigollot ha risolto nella maniera 
« la più felioe. » . A. BOUOBABDAT (Anni de Tdrapéutique Ì86S,'pag. 204) 

: , ì : ; : : Scatola di 10 senapismi L. 2 — Scatola di 25 L. 3.50. ' 

Agenzia, per l'itali» A., Manzoni e C , via della Sala, N. 10, in Milano e in 
tutte le principali farmaoie d'Italia. — Deposito In Padova presso Luigi Cor­
nelio', Giovanni Zanetti, Roberti; ' 8-550 

POMATA TANNICA ROSA 
Nuovo ritrovato chimico privilegiato e premiato dei signori Filiol e Ando-

que», profumieri chimioi di Parigi. 
Questa pomata che si adopera come Una pemata qualunque, ristabilisce In 

poco tempo 11 primitivo oolore ai capelli ed alla barba, senza tinger la pelle, 
e fu riconosciuta dalla Facoltà medica di Parigi utilissima per impedire la 
eaaud. — Prezio dal vaso L. 6. 

Deposito in Milano all'agenzia A. Manzoni e C, via della Sala, N. 10, la 
quale spedirà 11 vaso, dietro domanda coli' importo, a mezzo della ferrovia, 
porto a carioo dai committenti. — Deposito ih Padova prose o Luigi Cornelio, 
Giovanni Zane ti, Giovanni Battista Pertoldi, Roberti, e nelle prineipali far­
macie. 8-551 

lllillillliilli 
PILLOLE Dì MOLLOWAY. 

Questo rimedio è riconosciuto, univeitsal-
V.1^ ^ s ^ 3 M ^ # H K f ^ ' l HyfiHtvTiT t̂i niente come il più, efficace del mondo. 
^ ^ ^ J Ì M i ^ ^ ^ ^ ^ / ì » ® I Ì ^ n ^ ^ ^ ^ e m a l a t t io, jper l'ordinario, non hanno 

che lina soia causai generale, cioè ; 
l'impurezza' del sangue, che è la fon­
tana, deìlav vita. Detta impurezza si 
rettificai, prontamente per t'uso delle 

Pillole dì Hoìlowhy'che, spurgando io .stomaco e.le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche,- purificano il sangue, diinno tuono ed energia a' nervi 
«muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esita rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. • Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, ses-ei regolano le secrezióni-, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile eomplessìoaa poaaoiso far- prova,: senza timore^ 
•degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni conterrete negli stampati opuscoli che trovanai con 
ogni scatola. 

UNGUENTO Dì HOLLOWAY. 
finora la scienza medica non ha mai preseatato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezza, sparga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed altseri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso te Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate., Rrasrastissi-ty Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Betti raedic»ni!?Qti vendonai in Beatola e T&BÌ (accoun^u^l^ii ài tf&i?nÉ«gH«tà uMumìoffli m 'ingad 
Italiaiiii) ila tutti i principati t'amiticistide! niar.do, e piciiac- w aii-asa Aurora, 

il PaosBaacsE HOILOWAT., lonàia Kttanil, Ha, SM. 
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